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VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 30-06-17 
(Prima adunanza del Consiglio eletto l’11 giugno 2017) 

 
 
Registro delle deliberazioni adottate dal Consiglio comunale nella seduta del 30 giugno 2017, tenutasi alle ore 21:15 
e seguenti presso la Residenza municipale, a seguito di convocazione disposta nei modi di legge in sessione ordina-
ria, in prima convocazione, in seduta pubblica. 
 
Risultano presenti all’appello i Signori: 
 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 
 
 
 
Proposta N.  21 Del 27-6-2017  

 
Esito Esame: 

Non è prevista votazione se non 
quella, unanime, per la nomina 

degli scrutatori della seduta 
 
 

Numero delibera: 13 

Oggetto: Giuramento dei consiglieri neo-eletti nelle elezioni amministrati-
ve dell'11 giugno 2017. Insediamento del Consiglio comunale. Nomina de-
gli scrutatori. 

 

Alle ore 21:15 del 30 giugno 2017 prende avvio la seduta di insediamento del 
Consiglio comunale risultato eletto nella tornata elettorale dell’11 giugno 2017. 
Si dà atto che il Consiglio è stato convocato dal Presidente uscente Dott. Anto-
nino Zocco, mediante avvisi scritti notificati al domicilio di ciascun consigliere 
nei termini prescritti dall’art. 19, comma 4, della l.r. 26-8-1992, n. 7, e succes-
sive modifiche e integrazioni (cioè almeno dieci giorni prima dell’adunanza). 
Assume la presidenza provvisoria del consesso, ai sensi del citato art. 19, 
comma 5, il consigliere che dal verbale dell’Adunanza dei presidenti risulta 
aver riportato il maggior numero di preferenze individuali, sig. Paolo Amenta. 
Si richiama, all’uopo, la Circolare dell’Assessorato regionale delle Autonomie 
locali, n. 12 del 23 giugno 2017, ove è specificato che, “ai fini 
dell’applicazione del richiamato comma 5 dell’art. 19 della l.r. n. 7/92, 
l’esercizio delle prerogative del consigliere anziano competono al consigliere 
neo eletto, da individuare esclusivamente tra i candidati al consiglio comuna-
le, che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze individuali in qualità di 
candidato al Consiglio comunale, e non come candidato alla carica di sinda-
co”. 
Eseguito l’appello nominale e constatata la presenza in aula di 12 su 12 consi-
glieri neo-eletti, il Presidente provvisorio dichiara aperti i lavori e presta giu-
ramento con le modalità di cui all’art. 45 dell’O.R.EE.LL., approvato con leg-
ge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e con la formula ivi contemplata, come da 
verbale allegato alla presente:  

“Giuro di adempiere le mie funzioni con scrupolo e coscienza nell’interesse 
del Comune in armonia agli interessi della Repubblica e della Regione”. 

Subito dopo prestano giuramento con la medesima formula tutti i consiglieri 
presenti in aula, come appresso indicati in ordine discendente di cifra indivi-
duale: 
 
1. Scirpo Mariangela Siracusa   15-04-1981 
2. Belluardo Gianna Siracusa   29-08-1990 
3. Barbagallo Loretta Siracusa   22-05-1975 
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4. Garro Sebastiano  Siracusa   18-07-1971 
5. Chiarandà Luisa  Catania   06-03-1981 
6. Gazzara Sebastiano Siracusa   16-07-1986 
7. Mangiafico Concetta Canicattini Bagni  14-08-1969 
8. Petrolito Sergio  Siracusa   27-04-1989 
9. Cascone Sebastiano Siracusa   15-04-1972 
10. Cassarino Francesca Canicattini Bagni  24-02-1960 
 
Presta giuramento, infine, il Consigliere neo eletto ai sensi dell’art. 2, comma 4 
bis, e dell’art. 4, comma 7, della l.r. 15-9-1997, n. 35, come introdotti dalla l.r. 
n. 17/2016, ovvero il candidato alla carica di sindaco, tra quelli non eletti, che 
abbia ottenuto il maggior numero di voti ed almeno il venti per cento dei voti: 
 
11.  Danilo Calabrò  Catania   17-01-1974 
 
Della prestazione dei giuramenti suddetti vengono redatti distinti verbali, sotto-
scritti dai dichiaranti e dal segretario generale e allegati al fascicolo della deli-
berazione per farne parte integrante e sostanziale 
 
Esaurite le predette formalità, il Consiglio comunale può considerarsi regolar-
mente insediato.  
Subito dopo, su proposta del Presidente, vengono nominati gli scrutatori nelle 
persone dei consiglieri comunali Mangiafico, Belluardo e Chiarandà. 
 
Il Consiglio ne prende atto con votazione palese unanime. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 
 

 
Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 

 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  22 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Favorevoli: 12 
 

Numero delibera: 14 
 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Esame in ordine alle condizioni di eleggibilità e candidabilità dei consiglie-
ri neo-eletti. Convalida ed eventuali surrogazioni. 

 

Il Presidente provvisorio comunica che nella prima adunanza del consiglio neo-eletto, 
una volta effettuato il giuramento dei consiglieri e il regolare insediamento del consiglio, 
si deve procedere, ai sensi dell’art. 46 dell’Ordinamento regionale degli enti locali, alla 
convalida e all’eventuale surrogazione degli eletti, previa verifica delle condizioni di 
eleggibilità e candidabilità degli stessi, anche se assenti nell’odierna seduta. Riferisce 
quindi che la normativa applicabile è la seguente:  

− art. 9 della legge regionale 24-6-1986, n. 31 
− art. 10 del D.Lgs. 31-12-2012, n. 235 

e che nel merito sono state emanate istruzioni di dettaglio con Circolare dell’Assessorato 
regionale delle autonomie locali, n. 12 del 23 giugno 2017 
Quindi, il Presidente invita i presenti a rendere note eventuali eccezioni sulle condizioni 
di eleggibilità e di candidabilità dei consiglieri neo-eletti.  
Rilevato che nessuna eccezione, osservazione o reclamo viene dedotto 
IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTO il verbale dell'Adunanza dei presidenti di seggio, dal quale si evince la proclama-
zione di n. 12 eletti al Consiglio comunale a seguito delle consultazioni elettorali dell’11 
giugno 2017 
VISTO l’art. 46 dell’O.R.EE.LL. e il relativo regolamento di esecuzione. 
VISTI: 

• l’art. 9 della L.R.  24-6-1986, n. 31 
• l’art. 10 del D .Lgs. 31-12-2012, n. 235 

VISTA la Circolare dell’Assessore regionale delle Autonomie locali e della Funzione 
Pubblica, n.12 del 23-6-2017. 
VISTO il contestuale parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 53, comma 1, del-
la legge 142/90, come recepito con l’art. 1, comma 1, lettera i), della l.r. 48/91 e modifi-
cato dall’art. 12 della l.r. 30/2000. 
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese:  
DELIBERA 
DI DARE ATTO che, salva ogni diversa risultanza, nei confronti dei consiglieri comu-
nali risultati eletti nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 2017 non sussistono 
né le cause di ineleggibilità di cui all’ art. 9 della L.R 31/86 né le, né le cause di incandi-
dabilità di cui all’art. 10 del D.Lgs. 235/2012. 
DI CONVALIDARE pertanto, a tutti gli effetti di legge, l’elezione degli stessi. 
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Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 

 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  23 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Favorevoli: 12 
 

Numero delibera: 15 
 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Verifica delle cause di incompatibilità relative ai consiglieri comunali neo-
eletti (artt. 10 e 11 della l.r. 24-6-1986, n. 31). Eventuale avvio delle procedure di de-
cadenza. 

 

Il Presidente provvisorio comunica che deve procedersi, a questo punto, alla verifica di 
eventuali casi di incompatibilità dei consiglieri neo-eletti, ai sensi degli artt. 10 e 11 della 
l.r. 24-6-1986, n. 31. Data lettura in aula delle suddette norme, il Presidente precisa che 
tale verifica viene compiuta dopo la convalida degli eletti, in quanto l’incompatibilità, a 
differenza dell’ineleggibilità e incandidabilità, può essere sanata con la procedura di cui 
all’art. 14, comma 3 e seguenti, della l.r. 31/86. 
Quindi, il Presidente invita i presenti a rendere noti eventuali motivi di incompatibilità 
relativi a taluno dei consiglieri eletti, anche se assenti nell’odierna seduta. 
Rilevato che nessuna eccezione, osservazione o reclamo viene dedotto. 
IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTI gli artt. 10 e 11 della l.r.  24-6-1986, n. 31. 
VISTA la Circolare dell’Assessore regionale delle Autonomie locali e della Funzione 
Pubblica, n.12 del 23-6-2017. 
VISTO il contestuale parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 53, comma 1, del-
la legge 142/90, come recepito con l’art. 1, comma 1, lettera i), della l.r. 48/91 e modifi-
cato dall’art. 12 della l.r. 30/2000. 
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese:  
DELIBERA 
DI DARE ATTO che, salva ogni diversa risultanza, non sussistono - nei confronti dei 
consiglieri comunali neo-eletti, cause di incompatibilità di cui agli artt. 10 e 11 della l.r. 
n. 31/86. 
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Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 
 

AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  24 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Scrutinio segreto 
Voti riportati: 

Amenta: 8 
Chiarandà: 4 

 
Numero delibera: 16 

 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Elezione del Presidente del Consiglio comunale 

 

Il Presidente provvisorio comunica che ai sensi dell’art. 19 della l.r. 26-8-1992, n. 7, il 
Consiglio comunale – una volta espletate le formalità di insediamento e di convalida de-
gli eletti – deve procedere all’elezione, nel suo seno, di un Presidente; quindi invita il Se-
gretario generale del Comune a illustrare le modalità di votazione. Il Segretario riferisce 
che a norma dell’art. 19 suddetto l’elezione del Presidente richiede, in prima votazione, la 
maggioranza assoluta dei componenti assegnati al Consiglio; in seconda votazione è suf-
ficiente la maggioranza semplice, cioè il maggior numero di voti dei Consiglieri presenti; 
inoltre, ai sensi dell’art. 14, comma 2, del vigente Regolamento comunale per il funzio-
namento del Consiglio, in caso di parità numerica di voti si intenderà eletto il Consigliere 
più anziano di età; infine, trattandosi di deliberazione concernente un’elezione a cariche, 
la votazione deve avvenire a scrutinio segreto (art. 184, comma 1, dell’O.R.EE.LL.). 
INTERVENTI 
Consigliere Calabrò: dichiara che sarebbe opportuno, considerato l’esito delle elezioni 
che hanno visto i due gruppi quasi alla pari, riservare il ruolo di Presidente del Consiglio 
ad un consigliere di Insieme per cambiare, per una sorta di galateo politico. Propone per-
tanto l’elezione della Consigliera Chiarandà. 
Consigliere Gazzara: invita la minoranza a collaborare attivamente per arricchire il di-
battito politico e afferma che comunque le elezioni sono state vinte dal Gruppo Sviluppo 
e Futuro, cui spetta pertanto l’indicazione della persona che guiderà il Consiglio, tanto 
più perché la proposizione di ricorso contro gli esiti delle votazioni non costituisce sin-
tomo di un solido spirito di collaborazione; dichiara che il gruppo di maggioranza voterà 
compattamente per il consigliere Paolo Amenta.  
Consigliera Chiarandà: prende atto della volontà della maggioranza e chiede se il nuovo 
Presidente sarà disponibile a rinunciare all’indennità di carica. 
Consigliere Amenta: richiama la consigliera Chiarandà al rispetto dell’ordine del giorno, 
ove non è iscritto il dibattito sulle indennità. 
Non essendoci altri interventi, vengono distribuite e raccolte le schede di votazione con 
l’ausilio degli scrutatori in precedenza nominati, quindi il Presidente provvisorio accerta 
il seguente esito della votazione: 

− Consiglieri presenti e votanti: 12 
− Consiglieri astenuti: // 
− Ottengono voti: Amenta Paolo 8 Chiarandà Luisa 4 
− Schede bianche: // 

Pertanto, IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA DI ELEGGERE PRESIDENTE IL 
SIG. AMENTA PAOLO 
----------------------- 
Seguono i ringraziamenti del Presidente neo eletto, il quale dichiara che sarà organo di 
garanzia per tutti i Consiglieri e per il bene della comunità canicattinese. 
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Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 
 

AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  25 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Presenti: 12 
Votanti: 12 

Scrutinio segreto 
Voti riportati: 

Scirpo: 8 
Cassarino: 4 

 
Numero delibera: 17 

 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Elezione del Vice Presidente del Consiglio comunale 

 

Il Presidente neo-eletto comunica che ai sensi dell’art. 19 della l.r. 26-8-1992, n. 7, il 
Consiglio comunale deve ora procedere all’elezione, nel suo seno, di un Vice-presidente 
del Consiglio che sostituisca il Presidente in caso di sua assenza o impedimento; quindi 
invita il Segretario generale del Comune a illustrare le modalità di votazione. Il Segreta-
rio riferisce che, nel silenzio della legge e per effetto della delegificazione della materia 
realizzata dall’art. 6, comma 1, della l.r. n. 30/2000, viene applicato l’art. 16 del vigente 
Regolamento comunale per il funzionamento del Consiglio, ai sensi del quale l’elezione 
viene effettuata con l’osservanza dell’art. 30 della l.r. 6-3-1986, n. 9 (quorum strutturale) 
e dell’art. 184, comma 2, dell’O.R.EE.LL. (quorum funzionale); sarà eletto Vice-
presidente, in conseguenza, il Consigliere che abbia ottenuto i voti della maggioranza dei 
presenti; anche in questo caso, trattandosi di deliberazione concernente un’elezione a ca-
riche, la votazione deve avvenire a scrutinio segreto. 
INTERVENTI 
Consigliera Cassarino: chiede di riservare al gruppo di minoranza la nomina del Vice 
Presidente, nella sua persona. 
Consigliere Gazzara: per le medesime motivazioni esposte in precedenza non ritiene 
opportuno aderire alla proposta.  
Presidente Amenta: dichiara che la proposta potrà essere riconsiderata nel momento in 
cui ci sarà una pacificazione degli animi, per il momento contraddetta dalla proposizione 
del ricorso contro l’elezione del Sindaco Miceli.  
Non essendoci altri interventi, vengono distribuite e raccolte le schede di votazione con 
l’ausilio degli scrutatori in precedenza nominati, quindi il Presidente provvisorio accerta 
il seguente esito della votazione: 
Distribuite e raccolte le schede di votazione con l’ausilio degli scrutatori in precedenza 
nominati, il Presidente accerta il seguente esito della votazione: 
Non essendoci altri interventi, vengono distribuite e raccolte le schede di votazione con 
l’ausilio degli scrutatori in precedenza nominati, quindi il Presidente provvisorio accerta 
il seguente esito della votazione: 

− Consiglieri presenti e votanti: 12 
− Consiglieri astenuti: // 
− Ottengono voti: Scirpo Mariangela: 8 Cassarino Francesca: 4 
− Schede bianche: // 

Pertanto, IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA DI ELEGGERE  
VICE PRESIDENTE LA SIG.RA SCIRPO MARIANGELA. 
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Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 
 

AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  26 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Non è prevista  

votazione 
 

Numero delibera: 18 
 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Giuramento del Sindaco neo eletto 

 

Il Presidente del Consiglio comunica che nelle elezioni amministrative dell’11 giugno 
2017 è risultata eletta alla carica di Sindaco la Dott.ssa Marilena Miceli, come risulta dal 
verbale dell’Adunanza dei presidenti di seggio, acquisito agli atti del consesso.  
Fa presente inoltre che il Sindaco neo-eletto deve prestare giuramento di fedeltà alla Co-
stituzione italiana dinnanzi al Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 4 della legge 15-5-
1997, n. 127, recepito nella Regione Sicilia con la l.r. 7-9-1998, n. 23. 
Invitata ad ottemperare, la Dott.ssa Marilena Miceli presta il giuramento pronunciando a 
voce alta e intellegibile la formula: 
 
“Giuro di osservare lealmente la Costituzione italiana”. 
 
integrandola subito dopo, sebbene atto non dovuto, con la formula prevista per i Consi-
glieri e gli Assessori comunali: 
“Giuro altresì di adempiere le mie funzioni con scrupolo e coscienza, nell'interesse del 
Comune in armonia agli interessi della Repubblica e della Regione” 
 
Del che viene redatto separato verbale che, sottoscritto dal sindaco e dal segretario gene-
rale dell’Ente, viene allegato come parte integrante e sostanziale al fascicolo della delibe-
razione.  
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Risultano presenti alla discussione del punto di cui sotto i Signori: 

 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 

SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 

BELLUARDO GIANNA P PETROLITO SERGIO P 

BARBAGALLO LORETTA P CASCONE SEBASTIANO P 

GARRO SEBASTIANO P CASSARINO FRANCESCA P 

CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 

Proposta N.  27 Del 27-6-2017  
 

Esito esame: 
Non è prevista  

votazione 
 

Numero delibera: 19 
 
 
 
 

Esito votazione esecu-
tività immediata: 

Si dà atto che, trattan-
dosi di adempimento 
della prima adunanza 
consiliare, il presente 
provvedimento è imme-
diatamente esecutivo 
senza il ricorso a dichia-
razione di anticipata 
esecuzione (parere 
C.G.A. n. 52 dell’11-2-
1971). 
 

 

Oggetto: Comunicazione del Sindaco neo-eletto in ordine alla composizione della 
Giunta comunale. 

 

Il Presidente concede la parola al Sindaco, che richiama a tal fine la propria determina-
zione n. 9 del 26 giugno 2017, con la quale ha proceduto alla nomina degli assessori, al 
conferimento agli stessi delle deleghe per materia e alla nomina del Vice-sindaco chiama-
to a sostituirlo in caso di assenza o impedimento. Il Sindaco dà quindi lettura dei nomina-
tivi del vice-sindaco, degli assessori e delle rispettive deleghe, come segue: 
Loretta Barbagallo, attuale Consigliera in carica, alla sua 3° legislatura, alla quale sono 
state assegnate le rubriche al Turismo e Spettacolo, Cultura, Promozione della Parte-
cipazione attiva. 
Pietro Savarino, Assessore e Vice Sindaco uscente, ha avuto assegnate le rubriche rela-
tive all’Urbanistica, Lavori pubblici, Sport, Pubblica Istruzione.  
Salvatore Zocco, giovane al suo primo incarico amministrativo, che si occuperà di Svi-
luppo economico, Tutela e qualità dei servizi (Verde pubblico, Servizi cimiteriali, 
Sanità e randagismo). 
Domenico Mignosa, legale preparato e conoscitore della Pubblica Amministrazione che 
si occuperà di Personale, Polizia Municipale e Viabilità, Tributi, Contenzioso. 
Presentata la Giunta, il Presidente Amenta ha dato la parola al Consigliere Calabrò, che 
aveva chiesto di intervenire per le valutazioni in merito. Questi, nell’augurare buon lavo-
ro agli assessori, ha rilevato l’esistenza di  una prima promessa non mantenuta, in quanto 
non risultano confermati gli assessori designati nel programma amministrativo del Sinda-
co Miceli. «Noi vogliamo essere vigili e attenti – conclude il Consigliere – nelle azioni 
che mettere in campo. Per quanto ci riguarda rinunceremo ai gettoni di presenza in Con-
siglio per devolverli per iniziative in favore della comunità. Cosa che suggeriamo anche 
alla maggioranza. Comunque sia noi siamo pronti a svolgere il compito che i cittadini ci 
hanno assegnato». 
 

 
 
 
 
La seduta è sciolta alle ore 22:35  
Del che si è redatto il presente verbale. 

 
Il SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
f.to GRANDE SEBASTIANO f.to AMENTA PAOLO 

 

 

  

 


